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I soci di Coldiretti hanno, anco-
ra una volta, dimostrato il loro 
grande senso di appartenen-
za al Sindacato aderendo alla 
manifestazione del Brennero 
dell’8 e 9 aprile. Da Torino sia-
mo partiti in centinaia, con bus 
e auto, per raggiungere il valico 
autostradale che vede transita-
re ogni giorno migliaia di Tir 
che trasportano prodotti ali-
mentari. Per due giorni siamo 
stati lì ad assistere al fermo di 
mezzi pesanti presi a campione 
da Polizia, Guardia di finanza, 
Carabinieri del Nas e dall’I-
spettorato centrale repressione 
frodi, presenti anche sanitari e 
veterinari dell’Asl. In due gior-
nate sotto gli occhi nostri e dei 
media, le ispezioni hanno tro-
vato tutto il peggio del mondo 
alimentare che fa concorrenza 
sleale ai prodotti italiani.

Tutti prodotti alimentari fab-
bricati a basso costo da materie 
prime estere, alcune delle quali 
importate da Paesi dove non 
sono in vigore le stesse norme 
di sicurezza alimentare e di 
diritto del lavoro che, giusta-
mente, sono in vigore nel nostro 
sistema produttivo. Abbiamo 
avuto l’ennesima conferma che 
il nostro lavoro di coltivatori e 
allevatori è minacciato tutti i 
giorni dalla concorrenza sle-
ale di una parte considerevole 
dell’industria alimentare e del-

la grande distribuzione che pre-
ferisce fare la guerra agli agri-
coltori invece che competere 
sulla qualità e sul servizio. Una 
guerra che viene combattuta a 
suon di colpi bassi che partono 
dai prezzi insostenibili, prende-
re o lasciare, offerti alle nostre 
aziende agricole per un cibo che 
producono con un’attenzione 
e un risultato qualitativo rico-
nosciuti in tutto il Mondo. Que-
sto riconoscimento si chiama 
Made in Italy, quel “prodotto 
in Italia” che oggi vede proprio 
nell’agroalimentare il settore 
trainante. È ora di dirlo chiara-
mente: se siamo sempre più fa-
mosi all’estero è grazie ai nostri 
viticoltori, ai nostri agricoltori. 
I prodotti a denominazione d’o-
rigine chi li fornisce alla gran-
de distribuzione? La migliore 
frutta fresca e succosa e la ver-
dura più saporita da chi arriva 
per essere venduta sui banchi 
del Nord Europa? Gli ingre-
dienti per la nostra cucina ico-
nica chi li porta agli industriali 
alimentaristi?

Siano noi agricoltori che 
muoviamo il Made in Italy. 
L’orgoglio italiano dipende, 
prima di tutto, dalle nostre ca-
pacità e dal nostro lavoro. Ma 
da questo stesso lavoro al ser-
vizio dell’Italia dipende anche 
la qualità ambientale dei ter-
ritori, quindi dipende buona 

parte del nostro turismo (altro 
vanto italiano). Grazie alla 
nostra presenza produttiva, 
attiva, nelle campagne e nelle 
valli, i borghi sopravvivono e 
possono sognare un ripopola-
mento con servizi adeguati. E 
che dire dell’energia immessa 
in rete grazie alla produzione 
delle aziende agricole? Ecco 
perché, dal Brennero parte la 
grande battaglia per difendere 
il nostro Made in Italy dai pro-
dotti dalla falsa origine italia-
na, per difendere l’agricoltura 
dalla concorrenza sleale e dal 
sottocosto che ci costringe alla 
chiusura delle nostre aziende, 
per difendere i consumatori da 
prodotti non tracciati che spes-
so sono anche una minaccia 
per la salute.

La battaglia continua, la 
nostra petizione a sostegno di 
normative europee che met-
tano fine a tutto questo. La 
lanciamo prima delle elezioni 
perché sia pronta per essere 
presentata al nuovo Europar-
lamento. Firmiamo nei nostri 
Uffici di Zona, nei mercati di 
Campagna Amica, nelle ma-
nifestazioni Coldiretti. Fir-
miamo perché dobbiamo essere 
un’onda che travolga un siste-
ma del cibo malato. Un’onda 
che faccia vincere la dignità 
dell’agricoltura al servizio dei 
cittadini consumatori.

Dopo il 
Brennero
la nostra 
azione
arriverà 
al nuovo 
Parlamento
Europeo 

di Bruno Mecca Cici,
presidente di Coldiretti Torino

Parte un’altra grande battaglia
contro il falso Made in Italy

L’INTERVENTO



4 | IL COLTIVATORE PIEMONTESE | APRILE 2024

n CON DIECIMILA 
AGRICOLTORI IN DUE 
GIORNi al Brennero si è 
svolta la grande mobilita-
zione della Coldiretti per 
fermare il “fake in Italy”. 
Una grande mobilitazio-
ne della Coldiretti per 
una proposta di legge eu-
ropea di iniziativa popo-
lare sulla trasparenza di 
quanto portiamo in tavo-
la. Proposta sostenuta dai 
diecimila agricoltori che, 
in due giorni, sono giun-
ti alla frontiera assieme 
al presidente nazionale 
Ettore Prandini, e che 
grazie alle operazioni del-
le forze dell’ordine hanno 
potuto verificare il conte-
nuto di Tir, camion frigo, 
autobotti.  

Di fronte all’invasione 
di prodotti stranieri che 
mettono a rischio la salu-
te dei cittadini e il futuro 
dell’agroalimentare tri-
colore Coldiretti chiede 
maggiori controlli per 
bloccare le truffe a tavola. 
I valichi e i porti non pos-
sono continuare ad essere 

un colabrodo da cui passa 
di tutto.    

È necessario anche lo 
stop all’importazione 
di cibo trattato con so-
stanze e metodi vietati 
in Europa, come il grano 
canadese fatto seccare in 
preraccolta col glifosate, 
affermando il rispetto del 

principio di reciprocità: 
gli obblighi che vengono 
imposti ai produttori ita-
liani devono valere anche 
per chi vuole vendere nel 
mercato europeo.

La mobilitazione della 
Coldiretti rappresenta 
anche una risposta all’at-
tacco arrivato dalla Corte 
dei Conti Ue nell’Audit 
concluso lo scorso dicem-
bre in merito ai decreti 
italiani sull’etichettatura 
d’origine per pasta, riso, 
derivati del pomodoro, 
latte e formaggi, salumi, 
considerate ostacoli al 
libero commercio nono-
stante l’elevato e legittimo 
interesse dei consumatori 
a conoscere l’origine della 
materia prima di quanto 
mette nel piatto.

Pesa anche l’esclusione 
dalla Direttiva Breakfast 
di prevedere l’obbligo 
dell’indicazione di origi-
ne per succhi di frutta e 
marmellate, inizialmente 

L’orgoglio del lavoro agricolo
al Brennero dalla parte dell’Italia
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inserito e poi bocciato in fase 
di Trilogo tra Commissione, 
Consiglio e Parlamento Ue.

«Il Brennero – ha detto dal 
palco il presidente nazionale 
di Coldiretti, Ettore Prandini 
- è un luogo fortemente sim-
bolico per il passaggio dei fal-
si prodotti Made in Italy che 
invadono il nostro mercato ed 
è da qui che rilanciamo la no-
stra battaglia sulla trasparen-
za dell’origine in etichetta che 
è un diritto dei cittadini euro-
pei. Chiediamo sia una priori-
tà della nuova Commissione 
Ue e del nuovo Parlamento do-
po le elezioni europee».

Inoltre, Coldiretti chiede al-
le istituzioni europee in vista 
delle elezioni di giugno l’eti-
chetta d’origine Ue su tutti i 
prodotti alimentari e una for-
te semplificazione burocrati-
ca. Infatti, la concorrenza sle-
ale danneggia gli agricoltori 
europei peraltro sottoposti a 
regolamenti e vincoli spes-
so fuori dalla realtà. Da qui 
la richiesta di una maggiore 
semplificazione, per l’allegge-
rimento degli adempimenti a 
carico delle aziende. Un pri-
mo passo che va ora rafforza-
to con misure ancora più im-
pattanti, considerato che oggi 

un agricoltore spende un ter-
zo del suo tempo per riempire 
moduli e carte burocratiche.

Ma la nuova Ue dovrà ga-
rantire mercati equi e tra-
sparenti, incentivando gli 
accordi di filiera e vietando 
la vendita sotto i costi di pro-
duzione. Inoltre, al prossimo 
Governo europeo Coldiretti 
chiede anche di incrementa-
re i fondi Pac per assicurare 
l’autonomia alimentare dei 
cittadini europei e favorire il 
ricambio generazionale, ri-
conoscendo e sostenendo il 
ruolo degli agricoltori come 
custodi degli ecosistemi e del-
la biodiversità. n

▲ Nella pagina accanto
l'intervento del 
presidente di Coldiretti 
Torino Bruno Mecca Cici 
(a sin). In alto Prandini 
e la marea gialla che ha 
invaso il Brennero



6 | IL COLTIVATORE PIEMONTESE | APRILE 2024

n È STATA UNA VERA E 
PROPRIA SFILATA DI “TIR 
DEGLI ORRORI” quella 
smascherata dalla Coldiretti 
al Brennero. Un centinaio i tir 
fermati e controllati dalle for-
ze dell’ordine e dall’Ispettora-
to Repressione Frodi di fronte 
al presidio degli agricoltori 
Coldiretti. 

I Tir si sono rivelati carichi 
di prodotti alimentari come 
i San Marzano provenienti 

I controlli di polizia fanno luce
sui carichi dei “Tir degli orrori”

dall’Olanda e diretti a Verona 
o come la ricotta fresca che 
arriva dal Nord Europa per 
essere commercializzata a La-
tina e il pane dalla Repubblica 
Ceca destinato ad Altamura, 
la località della Puglia celebre 
per il suo pane Dop. Persino 
arance dalla Gran Bretagna 
(forse provenienti dalle Ca-
narie) spedite a Ferrara. E ci 
sono anche circa duecentomi-
la quintali di latte austriaco e 
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belga destinato praticamente 
a tutto il territorio naziona-
le, da Napoli alle Marche, dal 
Trevigiano a Collecchio (Par-
ma). E pure latte per bambini 
sempre austriaco per il Bolo-
gnese. E ancora, pesce fresco 
olandese per il Ferrarese, ter-
ra del Delta del Po, e anguille 
vive per Comacchio, carote 
surgelate belghe per il soffrit-
to con destinazione Pomezia, 
oltre all’immancabile carne 
di maiale, in mezzene, cosce o 
surgelata, che diventerà pro-
sciutto lavorato in Italia.

Nella due giorni sono stati 
quasi un centinaio i tir e le auto-
botti aperti con il supporto de-
terminante delle forze dell’or-
dine, dalla Guardia di Finanza 
ai carabinieri dei Nas, dalla po-
lizia ai Vigili del Fuoco. n
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PRIMO PIANO

n OBIETTIVO UN MILIO-
NE DI FIRME per dire basta 
ai cibi importati e camuffati 
come italiani e difendere la 
salute dei cittadini e il reddi-
to degli agricoltori, estenden-
do l’obbligo dell’indicazione 
di origine in etichetta a tutti 
i prodotti alimentari in com-
mercio nell’Ue.

Parte dal Brennero la gran-
de mobilitazione della Coldi-
retti per una proposta di legge 
europea di iniziativa popolare 
sulla trasparenza.

La campagna potrà essere 
sostenuta firmando in tutti i 
mercati contadini di Campa-
gna Amica e negli uffici Col-
diretti e sarà promossa anche 
sui social media con l’hashtag 
#nofakeinitaly.

La petizione ha l’obiettivo di 
abolire la possibilità di vende-
re come “italiani” prodotti che 
in Italia hanno visto soltanto 
quella che in termini tecnici 
viene definita “ultima trasfor-

Una raccolta firme in difesa
del vero cibo italiano

mazione sostanziale”: una 
possibilità prevista da una 
norma del Codice doganale 
nata per i tessuti e per i com-
ponenti metalmeccanici ma 
estesa anche all’agroalimen-
tare.

«Questa è la nostra grande 
sfida nazionale ed europea – 
spiega Ettore Prandini, pre-
sidente di Coldiretti – È fon-
damentale superare le attuali 
regole del Codice doganale per 
contrastare le frodi al nostro 
agroalimentare. Tanti prodot-
ti che entrano in Italia, prove-
nienti da altri sistemi agricoli, 
se vengono trasformati nel no-
stro Paese possono essere eti-
chettati come italiani. Questo 
è fortemente ingannevole nei 
confronti dei cittadini-consu-
matori: una stortura che deve, 
assolutamente, essere ferma-
ta. Questa è una sfida che lan-
ciamo il prossimo Parlamento 
e Commissione europei».

Ma la petizione sostiene an-
che il “principio di reciproci-
tà”, il cosiddetto “specchio”.

«Le stesse regole che ven-
gono imposte alle imprese 
agricole italiane devono va-
lere anche per ciò che noi 
importiamo come l’obbligo 
dell’origine, che deve essere 
esteso a tutti i paesi europei e 
non solo in Italia per avere la 
garanzia che non ci sia un in-
gresso dalle frontiere di pro-
dotti trattati con sostanze e 
metodi vietati in Europa che 
non rispettano le stesse nor-
mative comunitarie in fatto 
di sicurezza alimentare, tute-
la dell’ambiente e del lavoro. 
Una concorrenza sleale che 
danneggia gli agricoltori eu-
ropei e italiani». n
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PRIMO PIANO

n ANCHE FEDERBIO, LE-
GAMBIENTE E SLOW FO-
OD ITALIA appoggiano la ri-
chiesta di Coldiretti di abolire 
la norma del Codice doganale 
che permette alle aziende di 
fare passare per “italiani” 
prodotti importati, che in Ita-
lia hanno solo subito un’ulti-
ma trasformazione.

Le tre organizzazioni hanno 
scelto di partecipare, insieme, 
alla manifestazione, organiz-
zata da Coldiretti al valico del 
Brennero per sensibilizzare le 
istituzioni sul tema dell’obbli-
go dell’origine in etichetta per 
le produzioni agroalimentari 

Il mondo ambientalista 
appoggia le richieste Coldiretti

e contrastare l’importazione 
di prodotti che vengono ven-
duti come italiani, senza però 
rispettare regole e standard 
richiesti per i prodotti nazio-
nali, generando così condizio-
ni di concorrenza sleale per i 
produttori italiani.

«La presenza congiunta del-
le tre organizzazioni – si leg-
ge in un comunicato – vuole 
essere una manifestazione di 
sostegno agli agricoltori, lo-
gorati da sfide economiche e 
climatiche che non riescono 
più a gestire, e ha l’obiettivo 
di condividere alcune propo-
ste costruttive per tutelare le 

produzioni agroalimentari 
italiane. Fra tutte quella della 
revisione del criterio dell’ulti-
ma trasformazione del Codice 
doganale dell’Unione europea 
e del luogo di provenienza».

Stefano Ciafani, presiden-
te di Legambiente; Barbara 
Nappini, presidente di Slow 
Food Italia; Maria Grazia 
Mammuccini, presidente di 
FederBio al fianco di Coldi-
retti tra gli agricoltori saliti 
al Brennero, hanno presenta-
to alcune istanze che ritengo-
no prioritarie per rilanciare 
l’intera agricoltura nazio-
nale: dall’approvazione del 
DDL contro le agromafie e le 
agropiraterie frutto del lavo-
ro dell’Osservatorio Coldiret-
ti sotto la guida di Giancarlo 
Caselli; alla reciprocità delle 
norme per le produzioni agri-
cole tra l’Italia, l’Ue e Paesi 
extra Ue. n

▲ Nelle foto gli 
interventi dal palco 
dei rappresentati
di Federbio, Slow food 
e Legambiente



10 | IL COLTIVATORE PIEMONTESE | APRILE 2024

MADE IN ITALY

L’agricoltura protagonista
della Giornata del Made in Italy

n IN OCCASIONE DELLA 
PRIMA GIORNATA NAZIO-
NALE DEL MADE IN ITALY, 
il 15 aprile, nel giorno dell’an-
niversario della nascita di Leo-
nardo da Vinci nel 1452, Coldi-
retti ha lanciato la campagna 
nazionale a sostegno del made 
in Italy alimentare annuncia-
ta con la manifestazione del 
Brennero dell’8 e 9 aprile. La 
Giornata del Made in Italy è 
un’occasione importante per 
ribadire l’importanza strategi-
ca della nostra agricoltura.

«Identità, innovazione, istru-
zione, internazionalizzazione è 
l’Italia delle “4 I” che sta dietro 
alla filosofia di questa Giorna-
ta Nazionale nata grazie alla 

legge quadro del Made in Italy» 
ha affermato il ministro del-
le Imprese e del Made in Italy, 
Adolfo Urso nel sottolineare 
che «il provvedimento e sta-

to introdotto per valorizzare, 
promuovere e tutelare le pro-
duzioni delle filiere naziona-
li, riconoscendone l’impatto 
sociale»  Un’offerta sostenuta 
dai primati qualitativi e di si-
curezza conquistati dell’agroa-
limentare nazionale che secon-
do la Coldiretti è la più green 
d’Europa con 5639 specialità 
ottenute secondo regole tradi-
zionali protratte nel tempo per 
almeno 25 anni censite dalle 
Regioni, 325 specialità Dop/
Igp riconosciute a livello co-
munitario e 415 vini Doc/Docg, 
la leadership nel biologico con 
circa 86mila aziende agricole 
biologiche e una percentuale 
di appena lo 0,6% di prodotti 
agroalimentari nazionali con 
residui chimici irregolari, ol-
tre 10 volte in meno dei prodot-
ti di importazione, il cui tasso 
di non conformità in media è 
pari a 6,5% secondo elaborazio-
ni su dati Efsa. n
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MADE IN ITALY

n IN OCCASIONE DEL TA-
GLIO DEL NASTRO per la 
casa del Made in Italy a Torino, 
presso la sede dell’Ispettorato 
territoriale del Ministero del-
le imprese e del Made in Italy, 
Coldiretti Torino chiede che 
la Città e la sede periferica del 
Ministero non mettano in un 
angolo il nostro agroalimenta-
re di eccellenza.

A Torino la casa del prodotto 
italiano, ma manca il cibo

«Centinaia di aziende agri-
cole del Torinese – ricorda 
il presidente di Coldiretti 
Torino, Bruno Mecca Cici 
– hanno appena partecipa-
to alla due giorni di presidio 
al Brennero per chiedere a 
gran voce che il nostro Made 
in Italy alimentare, vanto in-
ternazionale dell’economia 
italiana, sia promosso, valo-

rizzato e soprattutto difeso. 
Difeso dall’importazione di 
alimenti a basso costo che 
vengono poi trasformati ma-
gicamente in prodotti Made 
in Italy o messi in commer-
cio con nomi che “suonano” 
come italiani. Chiediamo che 
questa presa di coscienza 
e questa difesa dei prodot-
ti agroalimentari italiani, 
in particolare, di quelli del 
nostro territorio, siano pun-
ti imprescindibili per ogni 
iniziativa torinese a difesa e 
promozione del Made in Italy 
e delle nostre esportazioni».

Coldiretti Torino chiede al-
le istituzioni di appoggiare la 
creazione di filiere locali del 
cibo, di promuovere tra i con-
sumatori le produzioni a Km 
Zero e il consumo consapevo-
le ma chiede anche che il no-
stro sistema industriale non 
si presti più alla lavorazione 
di prodotti di pessima qualità 
importati a basso costo solo 
per cercare di competere sul 
prezzo rinunciando a compe-
tere sulla qualità. n
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EUROPA

Negli uffici zona e nei mercati
si raccolgono le firme

La petizione di Coldiretti 
presentata al Capo dello Stato

n PARTITA ANCHE NEL 
TORINESE la raccolta firme 
da presentare all’Unione euro-
pea (si punta ad arrivare a quo-
ta un milione) per chiedere che 
l’etichetta con l’indicazione 
di origine della materia prima 
sia estesa a tutti  i prodotti ali-
mentari e a tutti i  27 Paesi della 
Ue. La priorità è la revisione 
dell’ultima trasformazione del 

Codice doganale che consente 
di italianizzare alcuni prodotti 
esteri, ma anche una ulteriore 
stretta sulle pratiche commer-
ciali sleali.

Si può firmare negli Uffici di 
Zona Coldiretti. La petizione, 
formalmente, è una cosiddetta 
“Iniziativa dei cittadini europei 
(ICE)” che è uno strumento di 
democrazia partecipativa all’in-

terno dell’UE, grazie alla quale 
un milione di cittadini residenti 
in un quarto degli Stati membri 
può invitare la Commissione a 
presentare una proposta di atto 
giuridico ai fini dell’attuazio-
ne dei trattati dell’Unione. Da 
quando è applicabile il regola-
mento del 2011 che stabilisce le 
procedure dettagliate relative 
all’ICE, sono state presentate 
con esito positivo dieci iniziati-
ve alla Commissione. Ancora 
una volta, dunque, l’iniziativa di 
Coldiretti vuole essere da spun-
to per una politica agricola eu-
ropea vicina agli agricoltori e ai 
cittadini. n

n IL PRESIDENTE DEL-
LA COLDIRETTI ETTORE 
PRANDINI e il segretario ge-
nerale Vincenzo Gesmundo 
sono stati ricevuti al Quirinale 
dal Presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella. Al Ca-
po dello Stato i vertici della più 
grande organizzazione agri-
cola d’Italia e d’Europa hanno 
illustrato le motivazioni della 
mobilitazione partita dal Bren-
nero con l’avvio della raccolta 
di firme per una legge europea 
di iniziativa popolare per supe-
rare il codice doganale ed esten-
dere l’obbligo dell’etichetta 
d’origine su tutti i prodotti ali-
mentari in commercio nell’U-
nione Europea. L’incontro ha 
costituito anche l’occasione per 
affrontare temi strategici per il 
futuro dell’agroalimentare ita-
liano, dal ruolo dell’Unione Eu-
ropea alla lotta agli effetti nega-
tivi del cambiamento climatico, 
ad esempio con un piano invasi 
nazionale. n
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EUROPA

n LA MOBILITAZIONE 
DELLA COLDIRETTI A 
BRUXELLES e il forte pres-
sing sulla Commissione euro-
pea hanno portato a un risulta-
to importante: il via libera alla 
proroga degli aiuti di Stato in 
caso di crisi che consentirà di 
procedere in Italia con la mo-
ratoria del debito delle imprese 
agricole stritolate in questi ul-
timi anni da costi elevatissimi 
e dal progressivo calo dei prez-
zi riconosciuti agli agricoltori.

Una misura sollecitata di-
rettamente dal Presidente 
della Coldiretti Ettore Pran-
dini a Bruxelles nell’ambito 
del Vertice dei Capi di Stato e 
di Governo che ha fatto dun-
que propria la proposta. Che 
è finalmente arrivata al tra-
guardo. Ma grazie alla mobili-
tazione in Europa abbiamo ot-
tenuto anche l’estensione della 
clausola di salvaguardia alle 
importazioni di cereali come 
il grano e il mais dall’Ucraina 
per contribuire a fermare le 
speculazioni che stanno desta-
bilizzando il mercato europeo, 
ferma restando la necessità di 

Dopo le proteste a Bruxelles
dall’Europa nuovi dietrofront

continuare a sostenere il Paese 
sotto l’aggressione russa.

Ma Coldiretti ottiene anche 
l’applicazione del principio 
di reciprocità nella direttiva 
imballaggi, una vittoria della 
filiera agroalimentare italiana 
e del gioco di squadra messo 
in campo, oltre che un segna-
le importante per estendere a 
tutti livelli il concetto che tut-
te le merci che entrano nella 
Ue devono rispettare le stesse 
regole a cui sono sottoposti i 
produttori europei. L’accordo 
raggiunto all’unanimità tra gli 
Stati membri salvaguarda il 
principio di reciprocità per gli 
imballaggi in plastica immes-
si nel mercato Ue, attraverso 
norme di equivalenza per la 
plastica riciclata. Coldiretti e 
Filiera Italia hanno anche la-
vorato per favorire l’utilizzo di 
bioplastiche totalmente biode-
gradabili e compostabili, che 
rappresentano un vero stru-
mento di transizione ecologica 
di orgoglio italiano. n

GRAZIE ALLA MOBILITAZIONE

STOP AL GRANO 
UCRAINO, STOP
ALLA NORMA
ANTI IMBALLAGGI
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Si certifica di non aver dichiarato in precedenza il sostegno alla presente iniziativa. Possono aderire i cittadini dell’UE e che hanno raggiunto l'età alla quale si acquisisce il diritto 
di voto per le elezioni del Parlam

ento Europeo oppure, per alcune nazionalità, avere 16 anni. Inform
ativa privacy ai sensi dell'art. 31 del REGOLAM

ENTO (UE) 2016/679, relativa 
alla sottoscrizione della Iniziativa dei Cittadini Europei (ICE) prom

ossa dala Confederazione Nazionale Coldiretti (CNC). I dati personali forniti saranno oggeto di trattam
ento in 

conform
ità alla norm

ativa richiam
ata dagli obblighi di riservatezza. CNC in qualità di titolare del trattam

ento dati personali inform
a che li caricherà sulla piattaform

a europea di 
raccolta delle dichiarazioni di sostegno quando quest'ultim

a sarà avviata. Qualora l'ICE non dovesse essere am
m

essa dagli organi europei, i dati personali forniti saranno 
cancellati. Per leggere l'inform

ativa privacy com
pleta e dedicata all'iniziativa consultare al pagina www.coldiretti.it/iniziativacittadinieuropei

Ritagliare e consegnare il m
odulo com

pilato presso gli Uffici Zona Coldiretti
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LA PROPOSTA

“Per il rilancio di Mirafiori
macchine agricole e biometano”

n LE ASSOCIAZIONI di rap-
presentanza dell’imprenditoria 
cittadina fanno fronte comune. 
Richiesta unanime di Unione 
Industriali Torino, CNA, API, 
Coldiretti, Confartigianato, Ca-
sartigiani, Lega Coop, Confcoo-
perative, Ascom, Confesercenti 
in difesa dello stabilimento Stel-
lantis di Mirafiori.

I presidenti delle associazioni 
di rappresentanza delle impre-
se torinesi uniscono le proprie 

voci per lanciare un messaggio 
comune al Gruppo Stellantis 
perché non venga penalizzata 
la capacità produttiva torine-
se, continuando a investire sul 
luogo che ha rappresentato e 
rappresenta un modello nel si-
stema industriale italiano ed 
europeo.

«Un’agricoltura torinese mo-
derna – afferma in proposito il 
presidente di Coldiretti Tori-
no, Bruno Mecca Cici – non 

può che sostenere un rilancio 
dell’industria manifatturiera e 
meccatronica nel polo di Mira-
fiori. Un territorio impoverito 
è un territorio che si spopola e 
che vede abbassarsi la capacità 
di spesa dei cittadini che, per 
questo, rischiano di rinunciare 
a un’alimentazione bilanciata 
e a Km Zero. Ma a sostegno del 
Polo di Mirafiori ricordiamo an-
che che l’agricoltura moderna 
da una parte ha sempre più ne-
cessità di tecnologie e mezzi per 
la crescita strategica dell’agri-
coltura di precisione per potere 
affrontare le sfide della sosteni-
bilità e della qualità dei prodotti 
agricoli. Dall’altra, l’agricol-
tura torinese è anche pronta a 
servire il settore della mobilità 
green con il biometano prodotto 
a partire dalle emissioni degli 
allevamenti animali, emissioni 
che non vengono più rilasciate 
in atmosfera ma utilizzate per 
produrre energia pulita e rinno-
vabile. Il futuro per Mirafiori si 
deve giocare cogliendo esigenze 
e opportunità in interscambio 
con il mondo agricolo». n

▲ Coldiretti Torino 
chiede che per il Polo 
di Mirafiori si pensi 
anche alla produzione 
di tecnologia
per l’agricoltura
di precisione
 e alle motorizzazioni 
che sfruttano
il metano prodotto 
dagli allevamenti
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Si certifica di non aver dichiarato in precedenza il sostegno alla presente iniziativa. Possono aderire i cittadini dell’UE e che hanno raggiunto l'età alla quale si acquisisce il diritto 
di voto per le elezioni del Parlam

ento Europeo oppure, per alcune nazionalità, avere 16 anni. Inform
ativa privacy ai sensi dell'art. 31 del REGOLAM

ENTO (UE) 2016/679, relativa 
alla sottoscrizione della Iniziativa dei Cittadini Europei (ICE) prom

ossa dala Confederazione Nazionale Coldiretti (CNC). I dati personali forniti saranno oggeto di trattam
ento in 

conform
ità alla norm

ativa richiam
ata dagli obblighi di riservatezza. CNC in qualità di titolare del trattam

ento dati personali inform
a che li caricherà sulla piattaform

a europea di 
raccolta delle dichiarazioni di sostegno quando quest'ultim

a sarà avviata. Qualora l'ICE non dovesse essere am
m

essa dagli organi europei, i dati personali forniti saranno 
cancellati. Per leggere l'inform

ativa privacy com
pleta e dedicata all'iniziativa consultare al pagina www.coldiretti.it/iniziativacittadinieuropei

Ritagliare e consegnare il m
odulo com

pilato presso gli Uffici Zona Coldiretti
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SUL TERRITORIO

n NELLE CAMPAGNE RI-
VOLESI si aggira lo spettro 
del land grabbing energetico 
che sottrae terreni all’agri-
coltura.

In questi giorni alcune 
aziende agricole dell’area di 
Bruere, con terreni adiacenti 
la ferrovia Torino-Modane, 
sono state contattate dalla 
società FS Sistemi Urbani, 
società controllata da Ferro-
vie dello Stato Italiane Spa. 
L’obiettivo della società delle 
Ferrovie è quello di generare 
energia elettrica da fonte rin-
novabile per alimentare diret-
tamente i treni. L’interesse del 
Gruppo FS è quello di acquisi-
re la proprietà o il diritto di su-
perficie dell’area suddetta per 
un periodo di 30 anni.

Finora sono state contatta-
te 3 aziende per una superfi-
cie complessiva interessata 
di 130.588 m2, di questi solo 

Anche le ferrovie all’assalto
dei campi fertili per realizzare
centrali a pannelli fotovoltaici

10.888 m2 di proprietà dei pro-
duttori, ma il resto è in affit-
to. Quest’ultimo particolare 
non è di poco conto. La piaga 
dell’incetta di terreni per i 
campi fotovoltaici colpisce 
l’agricoltura proprio perché 
aumenta a dismisura il valore 
dei terreni agricoli: i proprie-
tari sono allettati dalle offerte 
di acquisto e vendono la ter-
ra, lasciando i contadini affit-
tuari (magari da generazioni) 
senza campi per continuare a 
produrre secondo le proprie 
programmazioni aziendali. 
«È come se a un imprendito-
re industriale sottraessero la 
fabbrica – commenta il pre-
sidente di Coldiretti Torino, 
Bruno Mecca Cici – Questo 
dopo avere affrontato inve-
stimenti e dopo avere dimen-
sionato le capacità produttive 
delle aziende in base alla di-
sponibilità di terreni fertili».

Un problema soprattutto in 
qui territori come la cintura 
torinese dove la cementifica-
zione ha occupato gran parte 
della superficie agricola. «Il 
consumo di suolo per l’instal-
lazione di campi fotovoltaici 
sta avanzando in tutto il Pie-
monte. Sono decine le società 
che girano per cascine per 
chiedere agli agricoltori di 
vendere i terreni oppure di 
agenti immobiliari che opera-
no per conto di fondi che inve-
stono nel settore energetico. 
Ormai è un vero flagello. Una 
tendenza che si sta acuendo 
proprio in questi mesi».

Coldiretti Torino difenderà 
gli interessi dell’agricoltura 
che nel territorio rivolese ve-
de importanti produzioni di 
assoluta eccellenza, soprat-
tutto nella filiera di carne 
piemontese, con marchi al 
dettaglio e della ristorazione 
che effettuano la vendita di-
retta.

Chiediamo agli ammini-
stratori locali di essere a 
fianco delle aziende agricole 
e che la difesa dell’agricoltu-
ra sia identificata come tema 
centrale nei programmi per 
l’imminente competizione 
elettorale comunale. n

▲ In alto alcuni dei 
terreni adiacenti 
la ferrovia Torino-
Modane a Brurere,
nel comune di Rivoli.
Qui una società 
delle ferrovie vuole 
realizzare una 
centrale a pannelli
fotovoltaici



APRILE 2024 | IL COLTIVATORE PIEMONTESE | 17

SUL TERRITORIO

n COLDIRETTI TORINO 
apprezza la scelta dell’Am-
ministrazione comunale di 
Frossasco di chiedere alla 
multinazionale Kastamo-
nu di realizzare la centrale 
fotovoltaica, recentemen-
te proposta dall’azienda, 
utilizzando soltanto la su-
perficie interna del sito in-
dustriale inattivo da anni. 
L’Amministrazione, infat-
ti, vorrebbe chiedere alla 

Frossasco, la Kastamonu ora 
punta anche sull’energia solare

Kastamonu di non occupa-
re terreni esterni, magari 
attualmente coltivati.

L’orientamento dell’Am-
ministrazione è emerso nel 
corso di un incontro tra il 
presidente e il segretario 
di zona di Coldiretti To-
rino, Bruno Mecca Cici 
e Giancarlo Foco con il 
sindaco di Frossasco, Fe-
derico Comba, il sindaco 
di Pinerolo Luca Salvai, il 

sindaco di Roletto Cristia-
na Storello, il sindaco di 
Cumiana Roberto Costel-
li e l’assessore di Cantalu-
pa, Angelo Tartaglia.

La Kastamonu aveva 
chiesto all’Amministra-
zione di Frossasco un pa-
rere preventivo sulla rea-
lizzazione di un impianto 
fotovoltaico su spazi di 
proprietà, in parte dentro 
lo stabilimento e, in parte, 
su terreni esterni.

«Apprezziamo la convo-
cazione di un tavolo con 
i sindaci e pensiamo che 
la posizione espressa dal 
sindaco sia un buon punto 
di partenza. Ma il nostro 
obiettivo rimane la difesa 
delle superfici agricole. 
Non vogliamo assistere a 
nuovo consumo di suolo 
in un territorio che ha già 
perso troppi campi agrico-
li produttivi; ma nemmeno 
vogliamo assistere a un au-
mento dei prezzi dei terre-
ni agricoli: una speculazio-
ne che è un triste corollario 
nelle zone interessate da 
progetti di questo tipo».

Per Coldiretti Torino la 
soluzione ottimale sareb-
be utilizzare l’intera area 
dell’ex fabbrica di pannelli 
legnosi come superficie fo-
tovoltaica. n

LA FABBRICA DELLE POLEMICHE

L’AZIENDA CHIEDE 
DI INSTALLARE 
PANNELLI 
FOTOVOLTAICI
NEI PIAZZALI.
NO A NUOVO 
CONSUMO DI SUOLO
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SUL TERRITORIO

n COLDIRETTI TORI-
NO chiede che si torni a 
discutere di compensa-
zioni per la Variante 460, 
il nuovo tracciato della 
statale del gran Paradiso 
in progetto da Lombardo-
re a Front.

Compensazioni e ade-
guati indennizzi per gli 
espropri non eviteranno 
il consumo di suolo che 
l’agricoltura del Canave-

Variante 460, che fine hanno 
fatto le compensazioni agricole?

Quali polveri sottili fanno
male alla salute?

se subirà per la realizza-
zione del nuovo nastro di 
asfalto. Ma potranno ri-
durre i danni economici e 
sociali che quest’opera si 
porta dietro e che vede la 
contrarietà delle aziende 
agricole del territorio.

«Dopo le riunioni sul-
le modifiche al progetto 
per renderlo meno im-
pattante – ricorda Bruno 
Mecca Cici, presidente 

di Coldiretti Torino – ave-
vamo presentato osserva-
zioni per segnalare le nu-
merose interferenze con 
le opere irrigue e la via-
bilità di servizio ai campi. 
Oltre alle osservazioni 
abbiamo portato sui tavo-
li richieste per compen-
sazioni che riducano il 
danno all’agricoltura ca-
navesana. Ora temiamo 
che, con la scadenza elet-

torale di giugno, il tema 
delle compensazioni per 
l’agricoltura slitti a data 
da destinarsi. In questo 
modo rischiamo che i can-
tieri siano avviati senza 
che siano stati stanziati i 
soldi necessari. Il risultato 
sarebbe un doppio danno: 
ambientale ed economi-
co che da agricoltori non 
possiamo accettare. Per 
questo chiediamo che con 
Regione e Città Metropoli-
tana si apra definitivamen-
te il tavolo delle compensa-
zioni per gli agricoltori e 
che sia assicurato il finan-
ziamento come parte del 
progetto». n

n Migliora la qualità 
dell’Aria in Piemonte e 
in Città metropolitana di 

Torino, lo afferma il re-
port annuale di Arpa. E 
proprio Secondo Barbe-

ro Direttore Generale di 
Arpa Piemonte, nella sua 
presentazione ha affer-

mato che «è importante 
proseguire sulla strada 
delle misure ma anche 
dalla composizione chi-
mica delle polveri sottili. 
Per questo motivo le più 
recenti ricerche si stanno 
orientando ad identifica-
re quali fonti e caratteri-
stiche fisico-chimiche del 
particolato aerodisperso 
contribuiscano maggior-
mente alla tossicità», cioè 
al reale impatto sulla sa-
lute umana.

Secondo i primi studi, 
sembra, infatti, che il par-
ticolato prodotto dall’am-
moniaca degli alleva-
menti che si forma negli 
strati alti dell’atmosfera 
sia meno dannoso per la 
salute rispetto alle pol-
veri sottili prodotte dalla 
combustione, dai motori 
e dall’industria. n
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n DOPO UN ANNO di 
assenza torna il V.A.R.A, 
la Verifica Annuale Rego-
larità Aree Pubbliche. La 
novità riguarda gli opera-
tori mercatali anche per i 
produttori che vendono nei 
mercati di Campagna Ami-
ca. La novità è che il docu-
mento che serviva per veri-
ficare l’annuale regolarità 
per le aree pubbliche d’ora 
in poi si chiamerà “Carta 
Unica di Esercizio” e non 
sarà più cartaceo ma digi-
tale. Come? Attraverso la 
piattaforma disponibile sul 
sito della Regione stessa, 

Per occupare i posti
nei mercati torna 
la certificazione 
regionale VARA

nella categoria commercio. 
Basterà cliccare su “servizi 
online”, gestione mercati 
ed infine aree pubbliche 
per accedervi. La carta dei 
servizi è a tutti gli effetti 
come una carta di identità 
dell’impresa ambulante o 
dei produttori che permet-
terà loro di lavorare in tutto 
il Piemonte. La “Carta Uni-
ca di Esercizio”, una volta 
emessa, sarà “per sempre”, 
fino a che la società resterà 
iscritta alla Camera di 
Commercio o esisterà “fisi-
camente”, e conterrà tutti 
i dati salienti dell’azienda 

LE SCADENZE DEL VARA
n 2 APRILE 2024: data di avvio dell’applicativo che consentirà agli 
operatori di compilare, direttamente o per tramite di intermediari, la 
propria carta di esercizio e di inviare la richiesta di vidimazione dei titoli 
inseriti nella medesima carta;
n A PARTIRE DALLA MEDESIMA DATA i Comuni, o le associazioni di categoria 
delegate con riferimento esclusivamente alle carte di esercizio da loro 
imputate, potranno vidimare i titoli inseriti;
n 22 APRILE 2024: data di avvio dell’applicativo che consentirà agli 
operatori di compilare e di inviare, direttamente o per tramite di 
intermediari, la richiesta di attestazione annuale;
n A PARTIRE DALLA MEDESIMA DATA i Comuni, o le associazioni di categoria 
delegate con riferimento esclusivamente alle attestazioni annuali da loro 
imputate, potranno rilasciare l’attestazione annuale.
n 31 MAGGIO 2024: termine ultimo per la compilazione delle carte 
d’esercizio e richiesta attestazione annuale;
n 31 LUGLIO 2024: termine ultimo per la vidimazione dei titoli inseriti nelle 
carte d’esercizio e per il rilascio delle attestazioni annuali.

GLI UFFICI COLDIRETTI SONO A DISPOSIZIONE PER SEGUIRE LE PRATICHE V.A.R.A.

come: l’intestatario, i sog-
getti che potranno recarsi 
al banco per lavorare al 
mercato al posto del titola-
re, coadiuvanti, ambulanti 
ed anche ambulanti fuori 
dal Piemonte, con alcune 
distinzioni ben specificate 
sempre sul sito della Regio-
ne Piemonte.

L’attestazione annuale 
di regolarità, invece, dovrà 
essere verificata ogni an-
no attraverso i documenti 
attestanti l’assolvimento 
degli obblighi amministra-
tivi previdenziali assisten-
ziali e fiscali (dichiarazio-
ne dei redditi).

Per accedere alla piatta-
forma bisognerà possedere 
lo SPID o, eventualmen-
te, la Carta nazionale dei 
servizi (CNS). Una volta 
entrati nel proprio profilo 
basterà cliccare su “nuo-
va carta esercizio” e, do-
po aver inserito il C.F. e la 
partita Iva dell’azienda, se 
registrata alla Camera di 
Commercio, in automati-
co verranno caricati tutti i 
dati dell’azienda da Infoca-
mere. La polizia municipa-
le avrà accesso a una piat-
taforma a loro dedicata per 
verificare, in tempo reale, 
se l’esercente è in regola. n
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Da Coldiretti e Filiera Italia 
sostegno all’agricoltura africana

n OLTRE 40MILA ETTARI 
coltivati per la crescita dell’A-
frica con la creazione di posti 
di lavoro, la fornitura di beni e 
servizi, lo sviluppo delle agro-
energie da fonte rinnovabile e 
la trasmissione di conoscenza 
e tecnologia per la produzione 
locale e lo sviluppo di nuove 
reti di vendita con i farmers 
market per fornire un’alter-
nativa concreta al fenomeno 
delle migrazioni, sviluppando 
le economie locali e potenzian-
do la cooperazione. Tutto con 
l’obiettivo di generare entro il 
prossimo bienno un indotto di 
migliaia di posti di lavoro che 
si regga su delle filiere che si 
sviluppano partendo dall’a-
gricoltura.

È il progetto promosso da 
Coldiretti con BF, Filiera Italia 
e Cai (Consorzi Agrari d’Ita-
lia) nell’ambito del Piano pre-
sentato dal Governo nel corso 
della cabina di regia a Palazzo 
Chigi alla presenza della pre-
mier Giorgia Meloni.

Il progetto si inserisce in uno 
scenario di contatti e scambi 
a livello internazionale con la 
collaborazione del Ministero 
degli Esteri e della Coopera-
zione Internazionale e del Mi-
nistero dell’Agricoltura e della 
Sovranità alimentare per ac-
cordi per la fornitura di mac-
chinari, tecnologia, sementi e 
conoscenze ma anche prodotti 
alimentari di base. Una col-
laborazione che coinvolge 

dall’Algeria all’Egitto, dall’An-
gola al Ghana. Il progetto pre-
vede la produzione di colture 
strategiche per il consumo lo-
cale come ad esempio frumen-
to, soia, mais, riso, banane, 
ortaggi e frutta di vario tipo. 
Gli agricoltori locali potranno 
seguire corsi di formazione e 
specializzazione erogati da BF.

La creazione di una rete di 
mercati contadini. Nell’ambi-
to delle iniziative, si inserisce 
anche il Mami (Mediterranean 
African Markets Initiative), re-
alizzato in Africa e finanziato 
dal ministero degli Esteri e del-
la Cooperazione internaziona-
le e svolto dal Ciheam Bari con 
la collaborazione di Coldiretti, 
World Farmers Markets Coali-
tion e Campagna Amica. Il Ma-
mi, che prevede la creazione di 
una rete di mercati in Tunisia, 
Egitto, Kenya, Libano e Alba-
nia, ha visto una prima fase di 
formazione dei manager dei 
farmers market dei Paesi coin-
volti nella sede del Ciheam a 
Bari, dopo il quale sono inizia-
te le missioni in campo in Egit-
to e Kenya, dove si sta già lavo-
rando per l’apertura dei primi 
mercati.

Tutte le azioni messe in cam-
po, fanno parte di un impegno 
per combattere l’insicurezza 
alimentare che nel mondo col-
pisce più chi vive nelle zone ru-
rali: il 33% degli adulti contro 
il 26% di chi abita nelle zone 
urbane, con il paradosso che 
chi produce cibo, con l’alleva-
mento e la coltivazione, non è 
in realtà in grado di averne a 
sufficienza per sfamare la pro-
pria famiglia per effetto delle 
speculazioni in atto sui prezzi 
alimentari e sulla terra.

Iniziative per le quali l’Ita-
lia può mettere a disposizione 
la propria esperienza unica al 
mondo con la più estesa rete 
organizzata di mercati con-
tadini in Europa con 15.000 
agricoltori coinvolti in circa 
1.200 farmers market di Cam-
pagna Amica. n

▲ Nelle foto, attività 
agricole e di Farmer 
Market in diverse 
località africane
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n COLDIRETTI TORI-
NO accoglie con soddi-
sfazione la notizia che è 
intenzione, dell’Azienda 
ospedaliera universitaria 
dell’ospedale San Luigi 
di Orbassano, mantene-
re il servizio interno di 
cucina, e chiede che la 
Regione intervenga per 
assicurare questo servizio 
prezioso per la comunità 
ospedaliera, che, tra pa-
zienti, personale medico, 
paramedico, tecnico e am-
ministrativo conta oltre 
1.500 persone. A queste 
occorre aggiungere il per-
sonale strettamente uni-
versitario e gli oltre 1.500 
studenti tutti potenziali 
utenti della mensa. Ma 
Coldiretti Torino chiede 
che la scelta di ristruttu-

La mensa dell’ospedale
San Luigi non deve chiudere

rare e riaprire la mensa 
interna sia anche l’oc-
casione per avviare una 
sperimentazione su una 
cucina con materie prime 
sempre più a Km Zero.

«Auspichiamo – precisa 
il presidente di Coldiret-
ti Torino, Bruno Mecca 
Cici – che l’Assessorato 
alla sanità della Regione e 
la Direzione del San Luigi 
possano trovare le migliori 
soluzioni tecniche e finan-
ziarie per il mantenimento 
del servizio mensa. Con la 
“nuova mensa” interna ci 
candidiamo fin da ora per 
favorire contratti di filiera 
di prodotti agroalimentari 
del territorio torinese o co-
munque per promuovere 
una cucina con ingredien-
ti a Km Zero».

Coldiretti Torino propo-
ne che sia utilizzata, per 
questo, la leva dei capito-
lati di gara per gli acquisti 
e, dove possibile, sia favo-
rito l’approvvigionamen-
to da gruppi di produttori 
locali.

«I produttori agricoli 
sono a disposizione per 
fornire alimenti di eccel-
lenza, sicuri e freschi. 
Pensiamo alla carne di 
bovini di Razza Piemonte-
se, ai latticini dei caseifici 
che comprano il latte da-
gli allevatori della provin-
cia, dal pollo allevato con 
benessere animale certi-
ficato “Classifarm”, alle 
verdure di stagione delle 
decine di aziende agricole 
specializzate in orticoltu-
ra e alla frutta di stagione 

matura al punto giusto. 
Anche il pane e i prodotti 
da forno possono arriva-
re dalle filiere locali come 
quella del Gran Dji Bric 
e del Gran Piemonte. In-
somma, vorremmo seder-
ci a un tavolo con Regione 
e Direzione dell’ospedale 
per avviare una colla-
borazione nel reciproco 
interesse degli utenti del 
servizio mensa e dei pro-
duttori agricoli del terri-
torio».

Coldiretti Torino ricor-
da che è in corso un pro-
getto simile all’ospedale 
di Verduno (CN) e che, 
in passato, altre aziende 
ospedaliere hanno attua-
to progetti molto interes-
sati sulla qualità a Km 
Zero dei propri servizi 
mensa: dall’ospedale di 
Asti, ai lavori dell’equipe 
di nutrizionisti del San 
Giovanni Bosco con la 
dieta equilibrata locale 
della “Piramide alimen-
tare piemontese”. n
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I frutticoltori che stanno fuori 
dalla vendita diretta sono espo-
sti ai prezzi sottocosto. «Non 
riesco a capire come faccia il 
consumatore a pagare la frutta 
a peso d’oro quando noi produt-
tori prendiamo pochissimo».

Cosa servirebbe per venire 
incontro al settore? «Serve 
ripristinare subito i voucher. 
Quello dei voucher per le as-
sunzioni era uno degli stru-
menti più utili per il nostro 
settore che vive di periodi e 
segue le stagioni. Non capi-
sco per quale motivo li abbia-
no tolti». n

VOLTI COLDIRETTI

Frutta, dalla fioritura la stagione 
parte con il fiato sospeso
n FRUTTETI IN FIORE 
PRIMA DEL TEMPO. Anche 
quest’anno si conferma la ten-
denza alla fioritura anticipata 
per le temperature anomale di 
inizio primavera. I peschi sono 
fioriti già a fine marzo, mentre 
i meli sono andati in fioritura 
nella prima decade di apri-
le. Per capirne di più, siamo 
andati da Mauro Canavesio 
frutticoltore di Macello.

«I primi peschi a fiorire sono 
stati i Glohaven e i Red Haven 
– ricorda Canavesio – Anche la 
varietà Suncrest, che è più tar-
diva, era decisamente avanti 
rispetto allo scorso anno: al-
meno due settimane».

Canavesio produce anche 
altra frutta. «Raccogliamo 
anche le fragole e poi le pru-
gne Santa Clara, entrambe 
cresciute sotto serra come le 
nostre orticole. Ma abbiamo 
anche un pescheto certificato 
bio». L’azienda effettua ven-
dita diretta nel proprio punto 
vendita e in alcuni mercati. 
Le pezzature più piccole fini-
scono all’industria dei succhi 
e delle composte ma la mag-
gior parte del prodotto viene 
conferito a un magazzino ri-
venditore.

La vendita diretta ha avuto 
il suo boom durante la pande-
mia. «Durante la pandemia 
la gente preferiva compra-
re all’aria aperta e in luoghi 
meno affollati e così ha im-
parato ad apprezzare il pro-
dotto genuino a Km 0. Tutti i 
giorni avevo la coda fuori dal 
punto vendita».

▲ Mauro Canavesio, 
frutticoltore di 
Macello, mostra i meli 
in fiore. Qui a destra il 
particolare di un fiore 
di pesco fecondato
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n LA PIANTA DELL’A-
SPARAGO inizia la ricre-
scita primaverile verso 
fine marzo e i turioni sono 
pronti per la raccolta ver-
so metà aprile, ma il sur-
riscaldamento globale ha 
stravolto le cose. I turioni, 
quest’anno, sono stati rac-
colti addirittura 15 giorni 
prima di Pasqua: «Una co-
sa del tutto anomala». Que-
sta raccolta anticipata ce 
la spiega Chiara Pelassa, 
produttrice dell’asparago 
“Cantavenna” a Poirino.

«Già l’anno scorso ave-
vamo anticipato di una de-
cina di giorni, ma, ormai, 
ogni anno che passa stiamo 
anticipando sempre più. 
In questo modo abbiamo il 
prodotto in epoca di primi-
zie ma per l’accrescimento 
della pianta non va bene».

Questo della coltivazione 
degli asparagi è un lavoro 
che ha permesso a Chiara 
di cambiare vita. «Fino a 
qualche anno fa lavoravo 
nel settore della comuni-
cazione. Poi ho conosciuto 
mio marito, che già faceva 
il coltivatore, e con lui ho 
deciso recuperare un’a-
sparagiaia che un signore 
anziano voleva dismettere. 
Ci siamo fatti affiancare 
per qualche tempo e abbia-
mo imparato a lasciare che 
l’asparago cresca con un 
sapore antico, lo stesso dei 
nostri antenati. L’aspara-

La scelta di Chiara, coltivare
asparagi nel Pianalto di Poirino

go di Cantavenna è molto 
particolare: è grosso ed ha 
un gusto particolare. So-
prattutto non è un aspara-
go perfetto e spesso cresce 
storto».

Perché cresce storto? 
«Perché abbiamo deciso di 
farli maturare nella terra 
del Pianalto senza aggiun-
gere sabbia. Così facendo 
l’asparago, crescendo, in-
contra la terra dura e, a 
forza di spingere, la spacca 

uscendo fuori inevitabil-
mente ricurvo».

Chiara vende gli aspara-
gi direttamente in azienda 
per avere un rapporto di-
retto con il cliente.

«Durante il Covid abbia-
mo portato gli asparagi 
a casa dei clienti. È stato 
un ottimo modo per far-
ci conosce e stabilire una 
relazione diretta con i 
consumatori. Anche oggi 
facciamo consegne a do-

micilio ma il nostro cana-
le principale sono i risto-
ranti: i ristoratori, come 
gli altri clienti, ambiamo 
ospitarli in cascina e far-
gli vedere la nostra cam-
pagna e i nostri campi».

Le idee arrivano a Chiara 
anche grazie al suo trascor-
so nella comunicazione. E 
non è un caso isolato. Sem-
pre più donne decidono 
di abbandonare il lavoro 
d’ufficio per gestire azien-
de agricole. «Penso che noi 
donne dobbiamo smetterla 
di aver paura di diventa-
re imprenditrici e credere 
più nelle nostre forze: tutto 
quello che facciamo lo rea-
lizziamo con il doppio della 
cura rispetto agli uomini. 
In un’azienda questo aspet-
to è fondamentale. E l’agri-
coltura può essere davvero 
appagante. Io sono passa-
ta da essere una donna in 
carriera ad essere una con-
tadina e la mia vita è cam-
biata radicalmente: qui in 
mezzo la verde ho potuto 
diventare madre e crescere 
come donna. Oggi non tor-
nerei più indietro». n
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n I PRATI E I PASCOLI 
permanenti, che per diver-
si anni non sono stati arati 
e riseminati, ospitano al 
proprio interno erbe dalle 
caratteristiche genetiche 
uniche, in quanto perfet-
tamente adattate al clima 
e al suolo del luogo in cui 
sono cresciute. Queste 
praterie negli ultimi anni 
hanno acquisito interesse 
per la raccolta di semi e la 
loro successiva commer-
cializzazione, svolgendo 
quindi il ruolo di “prati 
da seme”, termine da cui 
deriva il nome “PRÀ DA 
SMENS”, acronimo del 
progetto “Realizzazione 
di filiere corte piemontesi 
per la raccolta di sementi 
autoctone in praterie per-
manenti e loro impiego di-

Un progetto con l’Università
per raccogliere i semi delle erbe

retto per la rivegetazione” 
(PSR Regione Piemonte 
2014-2020 - Misura 16).

Ma cos’è esattamente un 
“prato da seme” o, più cor-
rettamente chiamato, un 
“sito donatore” di seme?

Un “sito donatore” è un 
prato o pascolo perma-
nente che, in base alla nor-
mativa vigente (Direttiva 
2010/60/UE e il D.Lgs. n. 20 
del 02/02/2021), deve avere 
età pari o superiore a 40 
anni; questo può essere de-
stinato, prima dello sfalcio 
primaverile o del primo 
ciclo di pascolamento, alla 
raccolta di semi delle spe-
cie erbacee che li costitui-
scono. A oggi, secondo la 
stessa normativa, questi 
siti devono essere localiz-
zati all’interno della Rete 

Natura 2000, ovvero la re-
te di aree protette creata 
dall’Unione Europea per 
la conservazione di ha-
bitat e specie rare, che in 
Piemonte coincide in gran 
parte con la rete dei Parchi 
regionali.

La raccolta del seme nei 
siti donatori è realizzata 
con speciali macchine, 
dette spazzolatrici, che 
permettono di asportare 
i semi maturi dagli apici 
dell’erba ancora in piedi; la 
raccolta avviene mediante 
una spazzola cilindrica 
che ruota su sé stessa. Ta-
le spazzola, regolabile in 
altezza, ‘pettina’ l’erba e 
raccoglie i semi, facendoli 
cadere all’interno di una 
sacca di raccolta. Esistono 
in commercio diversi tipi 

di spazzolatrici, ricondu-
cibili prevalentemente a 
due tipologie: spazzolatrici 
trainate da trattori, spaz-
zolatrici semoventi, dotate 
di un proprio motore.

Il materiale raccolto non 
è costituito da seme puro, 
ma presenta semi fram-
misti a residui di erba; tale 
materiale è definito “fioru-
me spazzolato”: fiorume è 
il nome che si utilizza per 
indicare i residui secchi 
ricchi di seme che si accu-
mulano sui pavimenti dei 
fienili; il termine “spazzo-
lato” deriva dalla modalità 
di raccolta. Il fiorume è in 
seguito essiccato all’aria 
e può essere utilizzato per 
seminare nuovi prati per-
manenti ricchi di specie. 
Attualmente la maggiore 
richiesta di fiorume spaz-
zolato avviene per la rea-
lizzazione di interventi di 
recupero ambientale nel 
settore dell’ingegneria 
naturalistica, quali iner-
bimenti di cave, scarpate 
stradali, piste da sci, ecc. 
Esiste però un potenzia-
le interesse anche per 
la semina di nuovi pra-
ti permanenti ricchi di 
specie, es. per favorire 
gli insetti impollinatori 
e api, oppure a scopo fo-
raggero per ricostituire 
prati potenzialmente più 
resilienti ai cambiamen-
ti climatici (siccità, on-
date di calore, ecc.).

Il progetto Prà Da Smens 
ha avviato in Piemonte 
una filiera del fiorume 
spazzolato, favorendo 
un contatto diretto tra le 
aziende agricole che gesti-
scono i siti donatori e gli 
utilizzatori finali dei semi 
(ditte che lavorano nel set-
tore degli inerbimenti e re-
cuperi ambientali, gestori 
di cave, imprese che gesti-
scono impianti di sci, ecc.).

Ulteriori dettagli sono 
disponibili sul sito del pro-
getto (pradasmens.eu). Gli 
uffici di Coldiretti sono a 
vostra disposizione per 
qualsiasi informazione. n
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Con un blitz in consiglio regionale
nasce male il parco “scatola vuota”

n COLDIRETTI TORINO 
stigmatizza il blitz da parte 
di un gruppo di consiglieri 
che ha portato una maggio-
ranza risicata del Consiglio 
regionale ad approvare l’i-
stituzione del Parco dei 5 
Laghi di Ivrea.
«Una forzatura portata 
a segno per motivi pura-
mente elettorali e senza 
guardare al bene comune» 
commenta il presidente 
di Coldiretti Torino, Bru-
no Mecca Cici. Coldiretti 
Torino, a tale proposito, 
ricorda che l’approvazione 
di questo “parco feticcio” 
arriva senza che sia mai 
stato portato all’attenzione 
dei Comuni e delle catego-
rie economiche quel pia-
no di sviluppo economico 
proposto due anni dal vice-
presidente della Giunta re-
gionale come base per una 
trattativa sul Parco.

«Una promessa inattua-
ta – aggiunge Mecca Cici 
– ora questo Parco è stato 
approvato come ultimo 
punto all’ordine del giorno 
di questa legislatura regio-
nale per motivi puramente 
elettorali e senza guardare 
al bene comune. Una scelta 
grave contro l’agricoltu-
ra canavesana. Una scelta 
antistorica che guarda a 
un modello di protezione 

vecchio, del secolo scorso, 
quando, del resto, è nata l’i-
dea di questo nuovo parco. 
Una bandiera piantata sen-
za che in questi anni non si 
sia fatto nulla per lo svilup-
po compatibile del nostro 
territorio». Coldiretti Tori-
no, lo scorso autunno, ave-
va presentato una proposta 
alternativa al nuovo Parco 
chiedendo che si andasse 

avanti con un Piano per 
lo sviluppo sostenibile del 
territorio per tutti i comuni 
dell’area.

«Come agricoltori siamo 
i primi a volere uno svi-
luppo attraverso l’agricol-
tura di qualità, la gestione 
dei boschi, il turismo dol-
ce basato sullo sviluppo 
dell’agriturismo e sull’e-
ducazione ambientale con 

le fattorie didattiche. Ab-
biamo scelto un approccio 
concreto per sostenere 
l’ambiente, la natura e l’e-
conomia. Questo anche 
perché l’area dei 5 Laghi 
era già protetta da 15 an-
ni e fa già parte della Rete 
Natura 2000, la caccia è già 
vietata ed è già interessa-
ta da percorsi di fruizione 
escursionistica e cicloturi-
stica. Ora Coldiretti Torino 
teme che non si riescano 
più nemmeno ad effettuare 
i contenimenti dei cinghia-
li e che il Parco crei un ap-
pesantimento burocratico 
per qualunque piccolo in-
tervento agricolo e di ma-
nutenzione sul territorio.

«Anche questo Parco farà 
parte delle Aree protette di 
importanza provinciale ge-
stite dalla Città Metropoli-
tana che da 15 anni ha in ca-
po ben 8 tra parchi e riserve 
senza avere né il personale 
né le risorse per la vigilanza 
e la gestione. Il nuovo Par-
co sarà l’ennesimo emble-
ma del malfunzionamento 
della gestione delle aree 
protette e rappresenterà 
soltanto un costo che rica-
drà sui Comuni. Avremmo 
potuto sperimentare una 
protezione ambientale in 
grado davvero di incidere 
sulle scelte sostenibili per 
l’Eporediese. Ivrea, e i co-
muni intorno, come labora-
torio operativo di sviluppo 
sostenibile. Invece ha vinto 
un’idea vecchia, costosa, 
burocratica, senza visione 
di futuro». n
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AL MERCATO
DI PIAZZA BODONI

CONFRONTO
CON I SOCI 
PRODUTTORI DI 
CAMPAGNA AMICA 
TORINO

A Torino abbiamo fabbri-
cato insieme ai bambini 
tante belle “bombe di se-
mi”, palline di terra e semi 
di fiori che fanno bene alle 
api. Il nostro modo per sa-
lutare la primavera. n

Torino ha chiamato a 
raccolta le imprenditrici 
agricole che sognano di 
allargare la propria atti-
vità per aprire una #fat-
toriasociale oppure una 
#fattoriadidattica. Un’op-
portunità per chi vede 
l’agricoltura come una 
possibilità per sè e per gli 
altri. n

COLDIRETTI DONNE 
IMPRESA

Per ragionare insieme di 
strategie di promozione 
dei 20 mercali contadini 
in provincia di Torino e 
delle attività da svolgere 
nelle piazze di Campagna 
Amica. Ma soprattutto 
un’occasione per fare il 
punto sull’andamento 
delle vendite, sulla fre-
quentazione dei mercati 
e sul valore del mercato 
di Campagna Amica co-
me straordinario punto 
di contatto diretto tra pro-
duttori e consumatori. n
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Da Favria un primo passo
per politiche comunali del cibo

n LA DIFESA DELL’A-
GRICOLTURA come vola-
no economico e sociale del 
territorio tra valli di Lanzo 
e Canavese è stato al centro 
del dibattito organizzato da 
Coldiretti a Favria Cana-
vese nell’ambito della Fie-
ra di S. Isidoro, dal titolo: 
“Cibo naturale e futuro del 
territorio: dal rifiuto del 
cibo sintetico a uno svilup-
po locale legato ai prodotti 

alimentari”. L’incontro, 
fortemente voluto dal pre-
sidente della Fiera, Flavio 
Abbà, è stato animato dal-
le domande degli allievi 
delle classi quinte della 
scuola primaria Tarizzo 
e delle classi prime della 
secondaria Vidari guidate 
dalla dirigente scolastica 
Valeria Miotti. Le scuo-
le di Favria hanno svolto 
specifici percorsi didattici 

legati all’alimentazione e 
alle origini del cibo.

Ma l’iniziativa è stata so-
prattutto l’occasione per 
parlare di sostegno locale 
all’agricoltura. Nel suo 
intervento, il presidente di 
Coldiretti Torino, Bruno 
Mecca Cici, ha chiesto ai 
sindaci di difendere la no-
stra agricoltura non solo 
quando si organizza una 
fiera o quando si parla di 
prodotti tipici ma anche 
quando si parla di consu-
mo di suolo per urbanizza-
re, costruire una variante 
stradale o installare campi 
fotovoltaici.

All’incontro sono inter-
venuti: Vittorio Bellone, 
sindaco di Favria; Pasqua-
le Mazza, sindaco di Ca-
stellamonte e consigliere 

della Città Metropolitana 
e Andrea Perino, sindaco 
di Front. Tutti i sindaci si 
sono trovati d’accordo con 
la necessità di proteggere 
le produzioni agricole e le 
aziende agricole presenti 
sul territorio. Inoltre sono 
intervenuti Daniela Dez-
zutti, veterinaria dell’A-
SL TO4; Silvia Volpato, 
responsabile progetti e 
agricoltura sociale di Col-
diretti Torino; Monica 
Pomero, di Bluebook; 
Tiziana Pia, del Settore 
politiche del Cibo della Re-
gione Piemonte; Onorino 
Freddi, presidente Con-
sorzio irriguo Ovest Orco; 
Ugo Papurello, sindaco 
di San Carlo Canavese e 
presidente dell’Unione dei 
Comuni del Ciriacese. 

Nel dibattito sono sta-
te anche presentate le 
esperienze dei produttori 
a Km Zero. Sono inter-
venuti: Tiziana Merlo; 
Marta Bianco; Andrea 
Vanino. n
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DONNE IMPRESA

“Non si è mai troppo impegnate
per una corretta prevenzione”

Un corso per rafforzare
la capacità di fare 
impresa al femminile

n NON BISOGNA AVERE 
PAURA DELLA PREVEN-
ZIONE. Questo il messaggio 
lanciato nell’incontro forma-
tivo organizzato da Coldiret-
ti Donne Impresa Torino con 
i preziosi consigli di Gretha 
Grilz, medico senologo all’O-

spedale Cottolengo, che ha 
spiegato il ruolo determinante 
della corretta alimentazione e 
dei controlli.

Con il racconto di Monica 
Schina di CasaBreast che ha 
confermato quanto sia impor-
tante parlare tra donne della 

malattia e quanto aiuti occu-
parsi di se stesse facendo atti-
vità fisica e cultura, insieme a 
un’associazione come Casa 
Breast. Davvero importante e 
ricca di empatia la testimonian-
za diretta di Sonia Cambursano 
consigliera metropolitana della 
Città metropolitana di Torino. 
Mentre da Mirella Abbà, co-
ordinatrice di Coldiretti Donne 
impresa Torino, l’impegno a col-
laborare con Casa Breast e con il 
reparto del Cottolengo per fare 
vincere la prevenzione. n

n COLDIRETTI DONNE IM-
PRESA TORINO ha organiz-
zato un incontro con Marzia 
Maiorano, coach d’impresa, 

con lo scopo di fornire alle im-
prenditrici agricole strumenti 
per rafforzare la capacità di fa-
re impresa. n

▲ Dall’incontro  è 
emerso che troppo 
spesso le donne 
trascurano la 
prevenzione per non 
sottrarre tempo al 
lavoro e alla famiglia
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▲ L’incontro
tra l’assessore
al commercio
del Comune di Torino 
Paolo Chiavarino
con i rappresentanti 
dei produttori
e i vertici di Coldiretti 
Torino

Massima attenzione in stalla
alle vie di fuga dagli animali

Il mercato contadino
di Porta Palazzo non 
chiude anche coi restauri

n UNA GRAN PARTE di in-
cidenti in azienda agricola av-
vengono per il contatto con gli 
animali. Al fine di limitare le 
conseguenze occorre realizza-
re dei box di ricovero animali 
adeguati e con determinate 
caratteristiche, che partono 
dalla pavimentazione. Que-
sta deve essere antiscivolo 
magari con una rigatura del 
cemento in fase di realizzazio-
ne al fine di ottenere un coef-

ficiente non inferiore a R11, e 
progettare i box con delle vie 
di fuga adeguate. Tali vie di 
fuga devono rispettare quanto 
previsto dalle “linee guida re-
gionali” e permettere la fuga 
dell’addetto in caso di carica-
mento dell’animale o elevata 
irrequietezza. Tali uscite de-
vono consentire l’evacuazione 
senza dover aprire o chiudere 
cancelli rendendo pertanto 
più rapidi i movimenti; nei 

recinti la larghezza del pas-
saggio deve essere tra 0,3 e 0,4 
metri, e tali passaggi devono 
consentire anche una più age-
vole e breve movimentazione 
nelle normali fasi di lavoro. 
Prevalentemente le ubicazio-
ni di tali vie di fuga sono negli 
angoli delle testate delle cor-
sie e in corrispondenza degli 
attraversamenti, e comunque 
ottenendo un punto di fuga 
ogni 20-25 metri.

Naturalmente occorre per-
tanto verificare la situazione 
attuale delle stalle ed even-
tualmente verificare con i con-
sulenti quali siano le migliori 
strategie da adottare in tal 
senso. n

USCITE DI SICUREZZA DELLE STALLE

A) PASSO D’UOMO PER BOVINI ADULTI 

B) PASSO D’UOMO PER BOVINI DI TAGLIA 
	 DISOMOGENEA CON BARRIERA 
	 INFERIORE

C) PASSO D’UOMO PER BOVINI DI TAGLIA 
	 DISOMOGENEA CON SPORTELLO

n SONO INIZIATI I LAVO-
RI DI RISTRUTTURAZIO-
NE del mercato dei contadini 
di Porta Palazzo, lavori che, 
naturalmente devono svol-
gersi nella massima sicurez-
za. Il mercato sarà regolar-
mente aperto e i banchi dei 

contadini saranno a Porta 
Palazzo come sempre per of-
frire i propri prodotti a Km 
Zero. Solo che, i consumato-
ri troveranno una parte dei 
banchi sotto la tradizionale 
tettoia e una parte all’ester-
no della Tettoia dell’Orolo-

gio, sempre in piazza della 
Repubblica, lato corso Regi-
na Margherita. I banchi ven-
gono ricollocati a rotazione. 
Per questo, vengono suddivi-
si in tre turni. I lavori dure-
ranno circa 10 mesi.

Si tratta di una ristruttu-
razione necessaria per una 
struttura nata nel 1916 la cui 
ultima risistemazione risale 
ormai a oltre 20 anni fa che 
costa 630mila euro dei com-
plessivi 2 milioni e 500mila a 
disposizione grazie al Pnrr 
per la risistemazione di tutta 
Porta Palazzo. n
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n CON QUESTO BREVE 
APPROFONDIMENTO con-
cludiamo la rassegna in ma-
teria di diritto vitivinicolo, 
settore che è caratterizzato da 
una continua evoluzione nor-
mativa. Si segnala ai lettori, 
infatti, come recentemente sia 
entrata in vigore una nuova 
disciplina comunitaria conte-
nente regole ad hoc per l’eti-
chettatura dei vini e dei pro-
dotti vitivinicoli aromatizzati.

In totale conformità con 
il Regolamento Europeo n. 
1308/2013 e con il Regolamen-
to (EU) n. 251/2014, rispetti-
vamente con l’articolo 119 e 
l’articolo 6 bis così, come mo-
dificati dal Regolamento (EU) 
n. 2117/2021, a partire dall’ 8 
dicembre 2023 è sorto l’obbligo 
di includere nell’etichettatura 
del vino e dei prodotti vitivini-
coli talune specifiche informa-
zioni quali: l’elenco degli in-
gredienti, i valori nutrizionali 
ed energetici del prodotto ed il 
termine minimo di conserva-
zione nel caso di prodotti vitivi-
nicoli dealcolizzati e aventi un 
titolo alcolometrico volumico 
effettivo inferiore al 10 %.

Le indicazioni obbligatorie 
che devono figurare sullo stes-
so campo visivo, in modo da 
poter essere lette simultanea-
mente, sono le seguenti:
❚ la designazione della cate-
goria di prodotti vitivinicoli 
(compreso, sussistendone i re-
quisiti, il termine “dealcoliz-
zato” o “parzialmente dealco-
lizzato”, ad eccezione di taluni 
vini a denominazione di ori-
gine protetta o ad indicazione 
geografica protetta);
❚ per i vini a denominazione di 
origine protetta o a indicazio-
ne geografica protetta: i) l’e-
spressione “denominazione di 
origine protetta” (DOP) o “in-
dicazione geografica protetta” 

Diritto vitivinicolo: le novità 
legislative su etichettatura 
cartacea e QR Code

(IGP) e ii) il nome della deno-
minazione di origine protetta 
o dell’indicazione geografica 
protetta, salvo deroghe ai sen-
si dell’art. 119 paragrafo 3 lett. 
a) e b) Reg. (EU) n.1308/2013);
❚ il titolo alcolometrico volu-
mico effettivo;
❚ l’indicazione di provenienza;
❚ l’indicazione dell’imbotti-
gliatore o, nel caso del vino 
spumante, del vino spumante 
gassificato, del vino spumante 
di qualità o del vino spumante 
aromatico di qualità, il nome 
del produttore o venditore;
❚ l’indicazione dell’importato-
re nel caso dei vini importati;
❚ l’elenco degli ingredienti ai 
sensi dell’articolo 9, paragra-
fo 1, lettera b), Reg. (UE) n. 
1169/2011;
❚ la dichiarazione nutrizionale 
ai sensi dell’articolo 9, para-
grafo 1, lettera l), Reg. (UE) n. 
1169/2011.

È di tutta evidenza che si 
tratta di una rilevante quan-
tità di informazioni obbliga-
torie, ragion per cui è stata 
concessa la possibilità di in-

serire nell’etichettatura car-
tacea unicamente qualche 
dato ed utilizzare un QR Code 
(etichettatura elettronica) per 
un’informativa digitalizzata 
completa.

Per quanto concerne la 
dichiarazione nutrizionale 
sull’imballaggio e sull’eti-
chetta cartacea ad esso appo-
sta, come riportato dall’art. 
119 Reg. (UE) n. 1308/2013 
così come modificato dal Reg. 
europeo n. 2117/2021 al para-
grafo 4, la stessa può essere 
limitata all’indicazione del 
valore energetico espresso in 
KJ e Kcal, mediante il simbolo 
“E” (energia) e riferito ad una 
quantità pari a 100 ml di pro-
dotto vitivinicolo.

In tale ipotesi, la dichiara-
zione nutrizionale completa 
può essere fornita in via di-
gitale; la medesima modalità 
informatizzata viene concessa 
per la pubblicazione dell’elen-
co degli ingredienti, compren-
siva degli additivi, utilizzati 
per la produzione del vino.

Per quanto concerne i coa-
diuvanti tecnologici, gli stessi 
risultano esclusi dalla lista 
degli ingredienti obbligatori, 
ad eccezione dell’ipotesi in cui 
costituiscano potenziali aller-
geni e risultino ancora pre-
senti nel prodotto finito, anche 
se in forma alterata (quale a 
titolo esemplificativo, senza 
pretesa di esaustività: solfiti, 
derivati del latte, uova…), così 
come espressamente previsto 
dall’art. 9, paragrafo 1 lettera 
c) Reg. (EU) n. 1169/2011.

Gli allergeni, anche qualora 
la lista completa degli ingre-
dienti sia contenuta nell’e-
tichetta elettronica, devono 
comunque essere indicati su 
quella cartacea;

qualora invece l’elenco de-
gli ingredienti sia pubblicato 
interamente sull’etichetta 
cartacea, gli allergeni possono 
essere ricompresi in tale elen-
cazione e messi in evidenza 
con carattere di scrittura/di-
mensione differente, in modo 
da risultare facilmente visibili 
al consumatore.

Il QR Code deve figurare 
sull’etichettatura cartacea, 



APRILE 2024 | IL COLTIVATORE PIEMONTESE | 31

I CONSIGLI DELL’AVVOCATO

nello stesso campo visivo del-
le altre indicazioni obbligato-
rie; deve essere garantito un 
accesso universale all’utente, 
anche mediante una sempli-
ce inquadratura dal proprio 
smartphone, in modo da indi-
rizzarlo immediatamente alle 
informazioni.

Tale codice a barre deve es-
sere chiaramente riconoscibi-
le ed indicato con la dicitura 
“ingredienti”, la quale può 
figurare in una o più lingue 
ufficiali dell’Unione Europea, 
come specificato, in data 12 
marzo 2024, dal Commissario 
Ue all’agricoltura in una let-
tera di risposta ai quesiti posti 
dalla Commissione Agricoltu-
ra dell’Eurocamera.

Eventuali simboli generici, 
quali a titolo esemplificativo 
una mera “I”, non sono am-
messi; benché si segnala come 
sul punto sia intervenuto un 
recente Decreto ministeriale 
(n. 0675460 del 07.12.2023), il 
quale ha introdotto, unica-
mente per i prodotti vitivini-
coli circolanti sul territorio 
nazionale, una proroga tri-

mestrale; la quale, pur non 
costituendo una generale 
proroga all’entrata in vigore 
della normativa europea so-
pra richiamata, i cui obblighi 
restano in vigore a partire 
dall’8 dicembre 2023, ha con-
cesso una deroga sino all’8 
marzo 2024 all’obbligo di uti-
lizzo delle etichette non cor-
rispondenti pienamente alle 
indicazioni fornite dalla Com-
missione Europea in quanto 
riportanti il simbolo ISO “i”, 
anziché la dicitura completa 
“ingredienti” come da Reg. 
(EU) n.1169/2011. Questo per 
consentire lo smaltimento 
delle nuove etichette già stam-
pate, nel rispetto dei principi 
di sostenibilità economica ed 
ambientale. La normativa so-
pra riportata si applica sicura-
mente ai prodotti vitivinicoli 
realizzati e commercializzati 
in area europea.

Per quanto concerne, inve-
ce, la disciplina relativa all’e-
tichettatura delle bottiglie 
di vino esportate al di fuori 
dell’UE, come ha sottolineato 
il Commissario Ue all’agricol-

tura, potrebbe dover essere 
adattata alla legislazione na-
zionale dei paesi terzi impor-
tatore. Il legislatore comuni-
tario, oltre ad introdurre una 
nuova normativa relativa al 
contenuto dell’etichettatura 
dei prodotti vitivinicoli, ha 
concesso delle garanzie al con-
sumatore; a tutela della riser-
vatezza dell’utente non posso-
no essere raccolti o tracciati 
dati degli utenti; inoltre, il QR 
Code contenente informazioni 
obbligatorie relative ai prodot-
ti vitivinicoli non può indiriz-
zare il consumatore a pagine/
siti raffiguranti informazioni 
inserite ai fini commerciali o 
di marketing.

 Lo Studio rimane a dispo-
sizione di tutti i produttori 
vitivinicoli per qualsivoglia 
questione attinente le proble-
matiche in questione e riguar-
danti la produzione, vinifica-
zione e commercializzazione 
dei prodotti vitivinicoli. n

 ​​​​​​​2 Avv. Marcello Maria BOSSI
	 Dott.ssa Giada LISIERO
	 segreteria@angeleriebossi.it
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La passeggiata collettiva che 
mette insieme diversi posti 
tappa in altrettante residen-
ze sabaude. In questo modo 
abbiamo voluto ribadire che 

la mela è l’ideale per una 
camminata: fa passare il 
senso di fame, dà energia a 
lungo rilascio e senza appe-
santire, inoltre, idrata. n

COLDIRETTI 
TORINO PRESENTE

ANCHE QUEST’ANNO ABBIAMO 
DISTRIBUITO LE MELE AI PARTECIPANTI 
DI CAMMINATE REALI

OSPITI
DI AGRITURISMO
IL CORVO REALE
A MOTTERA

All’evento di avvio del 
progetto transfrontaliero 
CARE per promuovere la 
salute e la qualità della vi-
ta nelle aree montane con 
Città metropolitana di Tori-
no e ASL TO4. Hanno par-
tecipato Silvia Volpato, 
responsabile dei progetti, 
Sergio Barone, responsa-
bile provinciale e regionale 
pensionati Coldiretti, Clau-
dia Roggero responsabile 
provinciale e regionale Col-
diretti Giovani Impresa. n

In un’atmosfera famigliare 
e informale, abbiamo spie-
gato ai produttori agricoli 
le opportunità della multi-
funzione in agricoltura e, 
in particolare, dell’agricol-
tura sociale. L’agricoltura 
sociale può arricchire le 
aree rurali e turistiche di 
servizi alla persona oggi 
sempre più utili per fer-
mare lo spopolamento dei 
territori. In rete con Unio-
ne Montana ALPI GRAIE 
Unione montana Valli di 
Lanzo, Ceronda e Caster-
none con fondi FEASR. n
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Si è parlato dell’importan-
za della cultura del cibo 
con il presidente di Coldi-
retti Torino, Bruno Mec-
ca Cici; l’influencer Ma-
ria Chiara Montera (@
Maricler); la nutrizionista 
Valentina Mele; la psi-

cologa Giulia Boretti; il 
presidente di Exeat, Mat-
teo Castella; la coordina-
trice torinese di Coldiretti 
Giovani Impresa Claudia 
Roggero e Nicola Laguz-
zi di RAM - Radici a Mon-
calieri. n

Negli orti didattici di Ni-
chelino Fertile. Presenti 
l’assessore all’agricoltu-
ra Alessandro Azzolina 
il sindaco di Nichelino, 
Giampiero Tolardo, 

Presenti Tiziana Merlo vi-
cepresidente di Coldiretti To-
rino e Giuseppe Barge se-
gretario di zona Carmagnola. 
Nelle foto i premiati azienda 
agricola Rattalino di Chieri, 
Azienda agricola Rubinetto 
di Poirino, azienda agricola 
Basano di Airasca. n

il consigliere regionale 
Diego Sarno. Insieme 
ai gestori dell’info point: 
Circolo Primo Maggio, 
Associazione Laudato Sì 
Stupinigi. n

L’INCONTRO DI APERTURA DEL FESTIVAL 
HUBBUFFATE A CHIERI

LE PREMIAZIONI
ALLA FIERA
DI CARMAGNOLA

COLDIRETTI TORINO PARTECIPA
AL PROGETTO DELL’INFOPOINT
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COLLINA TORINESE

USSEGLIO

CASTELLAMONTE COASSOLO
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BALANGERO

LEMIE

VILLANOVA

OZEGNA
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MERCATINO

VENDO 200 traverse 
larghez.150 per palo 7 cm; 
130 traverse larghez.120 per 
palo 8 cm; 20 traverse di 
testata per palo 9 ferro u;

	 333-2143151
VENDO Seminatrice per mais 

4 file monoseme con 
segna file idrauliche; aratro 
bivomero marca Vittone 
verde per trattrice da 100 cv

	 338-2669328
VENDO Livellante pieghevole 

misura di 5 m. ottimo stato; 
n° 6 pali rotondi di altezza 
2,50 m. per rimorchio 
adibito a legna o a balloni.

	 338-6815566
VENDO Forcone posteriore 

idraulico per rotoballe; 
spandiconcime in 
vetroreisna q.li 3; 
seminatrice grano larghezza 
220. 331-1687230

VENDO In Leinì zona Raviolo 
terreno di circa 2.5 giornate.

	 011-9981255
VENDO Cascinale con annesso 

terreno in comune di Cavour
	 340-3321523
VENDO Cuccioli Emù “pulcini”
	 0121-55745 - 353-4568806 

ore pasti o whatsapp
VENDO 3 falciatrici Bertolini, 

2 con motore diesel 
Lombardini una a benzina; 
ranghinatore con 7 braccia; 
elevatore fieno.

	 338-8973996
VENDO Paglia di grano in balle 

rettangolari piccole.
	 335-8191086
VENDO Vecchio girello 

funzionante. 338-1206676

VENDO VENDO VENDO
VENDO Mietitrebbia Deutz-Fahr 

TopLiner 4065H in buono 
stato: ore motore 4300, 
5 scuotipaglia, livellante 
solo posteriormente. 
Spannocchiatore mais 
Olimac 6 file, interfila 75 
cm, coltelli sostituiti nel 
2020. Barra da grano Fahr, 
larghezza 4,2 m.

	 340-8920703 – 350-
0249898

VENDO Trattore Massey 
Ferguson 675, 75cv, 2 
distributori idraulici singolo 
e doppio effetto, cabina 
con riscaldamento e fari di 
lavoro. Pesa per bestiame, 
sempre tenuta all’asciutto, 
in ottimo stato. Miscelatore 
dotato di pesa elettronica, 
capienza circa 900kg, 
due uscite. Schiacciatrice 
per mais, con due motori 
elettrici 2kW. Comprensiva 
di proprio quadro elettrico, 
con sensore tramoggia 
presenza mais. Pompa 
per irrigazione a cardano, 
marca Irrigazione Veneta. 
Cambio velocità pignoni e 
corone per erpice rotante 
Breviglieri: coppie 21/12 e 
14/19. 347-2524325

VENDO Rotativa PZ 1,65, 
Rototerra Vigolo 2,20, 
Spandiconcime a imbuto 3 
q.li, Rastrella Galfrè 8 bracci 
2,80. Buone condizioni.

	 346-4170400
VENDO Gruppo pompa per 

caricaerba Supertino 
modello vecchio.

	 338-8421965

VENDO Per cessata attività 
motopressa Class Roland 
66. 338-9100354 

VENDO Bruciatore Riello a 
gasolio come nuovo.

	 338-1206676
VENDO Cascina (abitazione, 

tettoie, stalle) zona 
Canavese con circa 15mila 
m2 di terreno adiacente; 
stalla da 80 capi a 
stabulazione libera; stalla da 
58 capi a stabulazione fissa.

	 Vendo, inoltre, la seguente 
attrezzatura: trattore Same 
Airon 115; seminatrice mais 
4 file Nodet; seminatrice 
grano Cam m. 2.20; 
rotofresa Terranova m. 3; 
erpice dischi Nardi-Mulino; 
per cereali miscelatore q.li 
15. Tutto in buono stato.

	 334-2757025
VENDO seminatrice mais 4 file 

Pigoli con impianto diserbo, 
un sarchiatore 2 file e 
rimorchio per balconi 5x2 
mt non omologato causa 
cessata attività.

	 011-9434103
VENDO Noccioleto zona 

Pralormo di m2 10.000 circa, 
recintato. 337-628790

VENDO Coppi vecchi, 1200 
pezzi circa. 328-8274967

VENDO Casa agricola da 
ristrutturare nella zona 
nord ovest del canavese 
per eventuale destinazione 
Bed & Breakfast oppure 
agriturismo. Per info

	 333-5398268
 VENDO Paglia e insilato di mais 

in rotoballe. 333-9936066

Via Michele Coppino, 154
10147 Torino
011 5537240

info@trepuntozero.eu

 
VENDO Paglia in rotoballe, a 

None. Telefonare a ore pasti
	 338-4762533
VENDO Trincia argini Zanon 

TMC1600 € 4300.
	 348-3965914
VENDO n°109 bottiglioni da 

vino in vetro. Capacità 2 litri, 
perfetto stato. 0.50 euro 
caduno. None. 339-6575851

VENDO 15 pali sostegno in ferro 
ottimi per pomodori

	 e ortaggi vari altezza 190 cm 
diametro 2 cm.

	 393-8963949
VENDO Botte irroratrice 400L; 

aratro per motocoltivatore; 
Trincia m.1; generatore aria 
calda Arcom; 2 gazebo gialli. 

	 340-7977676
VENDO Imballatrice balle 

piccole marca John Deere 
332 a come nuova; rotofalce 
morra mk 167; rastrella 
Galfrè sette bracci; girello 
Galfrè quattro rotanti. Tutto 
in buono stato. 320-6706545

VENDO cisterne vetroresina 
buono stato varie capacità 
(300/120/50/30/15 hl).

	 348-4204091
VENDO Aratro trivomero; erpice 

a dischi, Bella, 29 medio; 
erpice a molle, pieghevole, 
larghezza 5 mt; seminatrice 
mais, pneumatica, a dischi; 
botte per diserbo.

	 339-1207367
VENDO Paglia di grano, in 

rotoballe. 349-2294757
VENDO Fresa Meritano 2 mt in 

buono stato e Mulinom San 
marco 16 martelli.

	 339-7146359

VENDO
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VENDO Trattore New Holland 
55/86 Frutteto con 
retroscavatore Mazzotti e 
rimorchio 35 q.li ribaltabile.

	 347-0871952
VENDO Alpeggio di circa 200 

ettari situato nelle Valli 
di Lanzo (Piemonte). Si 
estende da un’altitudine di 
circa 1300 metri fino a 2900 
metri. È servito da strada 
agrosilvopastorale fino ai 
1700 metri ma esiste un 
progetto approvato per la 
realizzazione di un’ulteriore 
pista agropastorale. 
L’alpeggio è attrezzato da 
caseificio ed è accreditato 
dalla Regione Piemonte 
per la vendita dei prodotti 
ottenuti in alpeggio.

	 Per informazioni telefonare 
al 347-5718424

VENDO Gruppo pompa per 
carica erba Supertino 
modello vecchio.

	 338-8421965

MERCATINO

VENDO

n Si accettano le richieste di inserzione con un massimo di 20 parole.
n La rubrica pubblica annunci di compravendita di mezzi di produzione e strutture 
	 agricole. 
n Per altre tipologie occorre contattare l’agenzia Réclame. 348–7616706

Il testo degli annunci può essere consegnato agli Uffici Zona di Coldiretti o inviato 
via mail a: ufficiostampa.to @coldiretti.it
La redazione non è responsabile del contenuto degli annunci

VARIE
AFFITTASI Punto vendita 

ortaggi-peperoni in frazione 
Tuninetti di Carmagnola 
per cessata attività. Ottima 
posizione. 345-1439090

COMPRO Spandiletame piccolo, 
tipo vigneto o montagna; 
seminatrice pneumatica per 
mais a due file; imballatrice 
balle piccole. 347-4507568

CERCO Centine a casetta o 
ad arco con gamba dritta 
laterale. 339-7460868 solo 
whatsapp

CERCO in affitto per gestione 
agriturismo anche con 
camere nelle zone del 
pinerolese fino ad arrivare 
prima cintura di Torino e 
Saluzzo. 334-3177992 oppure 
scrivere all’indirizzo mail: 
alexander.b79@libero.it

INFO MERCATINO

Sono intervenuti il presiden-
te di Coldiretti Torino, Bru-
no Mecca Cici, il direttore 
provinciale, Andrea Repos-
sini; Franco Ramello, vi-
cedirettore regionale di Col-

diretti e Giancarlo Chiesa, 
vicedirettore provinciale.
Ha partecipato, da remoto, 
anche Maurizio Gallo, pre-
sidente dell’Associazione na-
zionale allevatori suini. n

INCONTRO CON GLI ALLEVATORI
DI SUINI DEL TORINESE PER PARLARE
DEI PROBLEMI DEL SETTORE

INCONTRO CON GLI 
AMMINISTRATORI 
DELLA COLLINA 
CHIVASSESE 
Per fare il punto sui pro-
blemi dell’agricoltura del 
territorio. Presenti il presi-
dente di Coldiretti Torino, 
Bruno Mecca Cici, il diret-
tore Andrea Repossini, il 
segretario di zona Giusep-
pe Cutrò. Per i Comuni, 
presenti, oltre alla sindaca 
di Sciolze, Gabriella Mos-
setto, gli amministratori di 
Rivalba, Cinzano, Gassino, 
Castiglione, San Mauro, 
San Raffaele Cimena, Ca-
stiglione Torinese. n
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BENNE DI CORIO
All’età di 87 anni è mancata 
all’affetto dei suoi cari
Felicina Rubat Ors
vedova Devietti Goggia
Esemplare moglie, mamma e 
nonna. Dedita alla famiglia e al 
lavoro nei campi, nel suo ricordo 
la vicinanza dei soci Coldiretti

VOLVERA
All’età di 95 anni è mancata 
all’affetto dei suoi cari
Lidia Pastore vedova Asti
“Hai dedicato la tua vita al 
lavoro e alla famiglia. La Tua 
morte inattesa lascia un 
grande vuoto tra tutti coloro 
che ti amarono”

PISCINA
È mancato
Roberto Smeriglio
di anni 55.

NOLE
All’età di 86 anni è mancato 
Antonio Boggia
Storico commerciante di 
granaglie e prodotti agricoli ha 
trascorso la sua vita con il mondo 
agricolo lasciando un ricordo 
di onestà e vicinanza che, oggi 
più che mai, lo accompagnerà 
nel suo ricordo. Si uniscono al 
cordoglio della moglie e dei figli 
la sezione Coldiretti di Nole e 
l’Ufficio Zona di Ciriè

MONCALIERI
È mancata all’affetto dei suoi 
cari all’età di 95 anni
Felicita Opesso
vedova Ceresole
Coldiretti Torino esprime
le più sentite condoglianze
al figlio Andreino e famiglia
e al segretario Zona Ivrea 
e Rivarolo Massimo per la 
scomparsa della nonna

DRUENTO
Dopo una vita dedicata al lavoro 
ci ha lasciati all’età di 91 anni
Francesco Cibriario (Rumanin)
Un ringraziamento a familiari 
e amici. L’ufficio zona di 
Rivoli porge le più sentite 
condoglianze.

SAN SEBASTIANO DA PO
All’età di 84 anni è mancata
Maria Maddalena Birolo
in Birolo
Hai lasciato questo mondo,
ma il tuo ricordo vivrà nei nostri 
cuori per l’eternità

PRALORMO
All’età di 84 anni è mancato 
Domenico Valsania
L’amore per la famiglia,la gioia per 
il lavoro, il culto dell’onestà furono 
realtà luminose della sua vita

MONCALIERI
È mancato all’affetto dei suoi 
cari all’età di 76 anni
Luigi Nada
Dedicò la sua vita al lavoro e alla 
famiglia. La sezione di Moncalieri 
e l’Ufficio Zona di Carmagnola 
porgono la più sentite 
condoglianze

VIÙ
È serenamente mancato 
all’affetto dei suoi cari all’età
di 79 anni
Vittorio Soffietti (Toju)
Si uniscono al cordoglio della 
sorella e dei nipoti le sezioni 
Coldiretti di Viù e Ciriè

VIÙ
La famiglia piange l’improvvisa 
scomparsa a 75 anni di
Giovanni Perino Ceresole
(Giuan Prin)
Margaro, amato da tutti, con 
la famiglia ed il lavoro come 
uniche ragioni di vita. Alla moglie 
Mari Teresa, alle figlie Deborah 
e Maria Teresa con le rispettive 
famiglie la vicinanza delle sezioni 
Coldiretti di Viù e Nole.

BAIRO
Giulio Antonio Ruffatto
Dal 13 marzo è passato un 
anno dalla tua scomparsa ma 
il tuo ricordo è vivo ne nostri 
cuori. I tuoi insegnamenti e il 
tuo affetto ci accompagnano 
ogni giorno, come una luce che 
illumina il nostro cammino. 
Non ti dimentichiamo e 
continueremo a portare avanti i 
tuoi ideali con la stessa forza e 
tenacia che avevi tu. Continua a 
vegliare su di noi.

La tua Famiglia

NEL RICORDO

ANNIVERSARIO
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